
"Corpo a corpo". Racconti visioni e corpi in gioco (2009) 
 
“Il tiro con l’arco è uno di quegli sport belli da praticare quanto noiosi da 
guardare. Sarà perché il tutto avviene nel mondo interiore dell’arciere e uno 
spettatore questo non può vederlo. Vede solo il gesto, la preparazione, la 
tradizione, la freccia che scocca e si pianta sul bersaglio”. E questo mondo 
interiore per lo più escluso all’altrui sguardo, questo sconosciuto fatto di 
emozioni, sogni, speranze e sfide personali è il fil rouge che unisce le immagini 
e i racconti contenuti in “Corpo a corpo, racconti visioni e corpi in gioco”. Un 
libro nato dalla collaborazione tra l’Uisp Pesaro e un gruppo di giovani autori e 
fotografi promotori dell’iniziativa editoriale che si presenta come una raccolta 
di brevi storie sul corpo in azione nel gioco e nello sport e di scatti fotografici in 
bianco e nero che scandiscono i tempi della narrazione e condensano in 
straordinarie immagini momenti di vita quotidiana e pratica sportiva. 
 
Un corpo a corpo inteso come suggestivo incontro e affascinante 
contaminazione tra testualità e linguaggi differenti, tra realtà del corpo agito 
che trova voce e possibilità d’esprimersi in tutto il suo spessore nel “corpo del 
testo” e fotografie immateriali che fissano e imprigionano il corpo in un preciso 
istante, ma liberano e accendono il pensiero ondivago: l’immaginazione e il 
ricordo. 
 
“E se la partita perfetta, la prima da giocatore” - afferma il protagonista del 
racconto di Francesco Uguccioni è quella in cui il cuore nelle scarpe consente di 
volare, la trama connettiva di "Corpo a Corpo" è il punto di vista relativo. “Un 
punto di vista – si legge nella prefazione di Alessandro Ariemma, presidente 
Uisp Pesaro – in cui tutti, nessuno escluso assurgono al livello di campione pur 
senza esserlo, consci dei limiti del sogno ma sospinti dal sogno stesso a 
produrre il meglio di sé”. Il libro che rientra nel progetto “Spazi di gioco” 
realizzato con il patrocinio del Comune di Pesaro e volto a favorire la riscoperta 
del gioco e dello sport per tutti, è quindi un modo originale di dar seguito allo 
slogan Uisp di quest’anno “Un milione di racconti”. 115 pagine per affermare il 
valore della persona e conoscere le diverse facce dello sport ma anche per 
mettersi concretamente in gioco visto che il ricavato della vendita del libro 
verrà devoluto in favore di bosniaci e terremotati abruzzesi. 
 
Edito da Greta Edizioni (115pp. 10 Euro) e supportato da Panathlon club di 
Pesaro, il Maestrale e la Coop adriatica, include tra gli altri, i contributi 
fotografici e narrativi di alcuni dirigenti Uisp:Alessandro Ariemma e Tatiana 
Olivieri e Michele Rossini. 
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